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C’è una letteratura di luoghi comuni sul­
la Valle Padana, piatta, monotona, unifor­
me. La nostra piana invece offre frequen­
temente paesaggi dolcissimi che bisogna 
« veramente » sentire per gustarli fino al­
l’essenza.

Qui da noi non è necessario andare fino 
all’anfiteatro morenico od alla strada dei 
Colli per essere colpiti dall’ambiente. Basta­
no due passi fuori città, verso ovest, dove i 
laghi cominciano e il Mincio s’allarga.

Il paesaggio vallino, tra le Grazie e Ri­
valla, assume tonalità verdi e giallastre, 
in questa stagione. Il « mare » delie canne 
e della carice si estende a perdita d’occhio 
a ricoprire la palude, fino, a Belacqua. Ora 
è tempo di raccolta del carice e le squadre

degli uomini con i tipici falcetti s’inoltrano 
nel folto del singolarissimo bosco. I grossi 
mazzi vengono caricati sulle barche e' por­
tati a riva, per l’essicazióne e la cèrnita.

Si ripetono gesti atavici, in una cornice 
che è rimasta assolutamente fuori del tem­
po. Sono luoghi di una suggestione sottile 
che indichiamo ai turisti più sensibili e 
amanti delle genuine bellezze ambientali. 
C’è una grande pace, fra le canne e i ca­
nali della valle del Mincio, una pace che 
si ritrova anche nella delicatezza temperata 
dei colori, nel muoversi lento, diremmo so­
lenne delle barche. Mantova è bella anche 
nella palude.

V i s i t a t a  d a i la d r i  
u n a  v i l l e t t a  d i M o n z a m b a n o

Un furto è stato compiuto 
l’altra notte nell’abitato di 
Monzambano, ai danni del si­
gnor Alfons Bonige e del si­
gnor Isolo Medici del luogo.

I ladri, ad ora imprecisata 
ma certamente dopo la mezza­
notte, portatisi presso la vil­
letta di recentissima costru­
zione dove abitano i Medici, 
dopo aver sollevato le tappar 
relie delle finestre dell’inter­
rato e del piano terreno, si 
introducevano nell’ apparta­
mento rovistando in tutte le 
stanze, (escluse quelle natu­
ralmente dove stavano dor­
mendo in quel momento i pa­
droni), aprendo ogni cassetto 
e lasciando ovunque ogni co­
sa a soqquadro. Infine, si im­
possessavano di una tuta da 
lavoro, di mia giacca di pan­
no lenci da bambino, di un 
mazzetto di fiori fabbricati con 
lo stesso panno e di un paio 
di scarpe usate, il tutto di pro­
prietà dei Medici.

Inoltre, i ladri asportavano 
200 scellini e 140 marchi tede­
schi, per un valore di 25.820 
lire italiane, di proprietà del 
signor Alfons Bonige, abitan­
te a Berlino, e da qualche 
giorno ospite della famiglia 
Medici. Il denaro si trovava 
in una borsa lasciata su una 
mensola nell’entrata dell'abi­
tazione.

II furto è stato subito de­
nunciato ai Carabinieri del 
luogo, i quali hanno iniziato 
attive indagini.

Stasera a 
la
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La repentina
di una giovane sposa

E ’ s t a t a  t r o v a t a  o r m a i  i n  f i n  d i  v i t a  d a i  v i c i n i  d i  c a s a

ACCADUTO IERI A MOTTEGGIANA

Impallinato da un cacciatore
l'infortunato ha riportato gravi lesioni al viso
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Amelia Zavatta

Grande impressione ha su­
scitato a Pietole la repentina 
fine di una giovane sposa, la 
signora Amelia Pedrolli in 
Zavatta di 29 anni, abitante 
alla corte Monasterolo.

La signora Zavatta si trova­
va sabato pomeriggio da sola

in casa. Ad un certo momen­
to i signori Frigeri, proprie­
tari della corte e vicini di ca 
sa avvertivano un tonfo e, 
impressionati, correvano nella 
cucina degli Zavatta. La si­
gnora Amelia giaceva a terra, 
priva di sensi con in, mane un 
paio di forbici. Presentava u- 
na ferita al ventre che si ri­
velava subito superficiale. La 
donna si riaveva, pronuncian­
do qualche frase sconnessa 
ma, dieci minuti dopo, dece­
deva.

Il medico, giunto poco do­
po, non poteva che constata­
re il decesso. Sembra che la 
morte sia dovuta ad emorra­
gia cerebrale. Con tu tta  pro­
babilità la signora Zavatta si 
trovava in piedi sul tavolo 
della cucina, intenta alle pu­
lizie quando veniva colta da | trasgressori, 
malore e, cadendo, si feriva 
con le forbici.

I carabinieri della stazione 
di Bagnolo San Vito hanno 
condotto gli opportuni accer­
tamenti, che sono in còrso.

La povera signora lascia il 
marito e due bambine, una 
di sei ed una di tre anni.

vorrebbe che anche : cacciato 
ri di altre località si attenes­
sero alle norme di legge.

Non si verrebbe che si ripe­
tessero le infrazioni dello scor­
so anno, quando di notte « fa­
natici » cacciatori, provenienti 
per lo più dalle province di 
Brescia e Verona, muniti di 
potenti fari, rincorrevano con 
motorette e macchine le lepri 
che uscivano dalle vicine riser­
ve. mandando à rovina i rac­
colti della campagna e facen­
do andare su tutte le furie 1 
contadini.

Il Presidente del Comitato 
cacciatori ha riferito che, no­
nostante la selvaggina in que­
ste terre sia diventata cosa 
rara, mancando la rigogl osa 
vegetazione di un tempo, si è 
dovuto rafforzare il servizio 
delle guardie per causa dei

Un cacciatore malaccorto 
ha ferito ieri, durante una bat­
tuta nei pressi di Motteggiana, 
un visitatore del locale Cam­
posanto.

Il visitatore — il quaranta­
cinquenne Ruggero Tassini, 
del luogo, pontiere in servizio 
a Borgoforte, verso le 18 si 
stava appunto recando al Ci­
mitero di Motteggiana per la 
consueta visita domenicale ai 
defunti e già era giunto nel 
vialetto d’accesso al Campo- 
santo allorché veniva raggiun­
to in pieno viso da una fuci­
lata esplosa da un cacciatore 
che si trovava in un campo 
adiacente, a breve distanza da 
lui. Il feritore, identificato poi 
nel sessantaduenne Taddeo 
Piccagli, dimorante a Zanetta 
di Sailetto, ove gestisce una 
privativa, aveva « alzato » im­
provvisamente una quaglia ed 
aveva quindi lasciato partire

un colpo in direzione del sei 
vatico. Purtroppo, egli non si 
era accorto della presenza 
sulla sua linea di tiro, del pav 
sante che era stato quindi in! 
vestito dalla scarica di pagi! 
ni. Gridando di dolore e tutto 
sanguinante, il Tassini corre- 
va verso Motteggiana ove, in 
piazza, veniva soccorso da ai 
cuni amici.

Portato poi a Villa Saviola 
con un automezzo non essen­
do stato possibile trovare su­
bito un medico, l’infortunato 
— che presentava lesioni par- 
ticolarmente gravi all’occhio 
sinistro — veniva poi condotto 
all’Ospedale di Suzzara, dove 
i sanitari lo trattenevano pro­
digandogli le cure del caso.

Naturalmente sono ora in 
corso accertamenti da parte 
dei carabinieri onde stabilire 
eventuali responsabilità.

(Fotografie Contesini e Sbarberi)
di Verona

Dom ani sera suonerà la Banda di Venezia

Nel quadro delle manifesta­
zioni indette per la Fiera di 
Quistello, questa sera e doma­
ni sera saranno tenuti due 
grandi concerti bandistici: il 
primo, da parte della Banda 
di Verona, composta da ses­
santa esecutori ; il secondo, 
dalla Banda di Venezia che si 
compone di ottanta esecutori.

I due concerti avranno en­
trambi inizio alle ore 21 del­
le sere indicate nella piazza 
Martiri di Quistello, ove gli 
organizzatori hanno allestito 
un gran palco e disposto se­
die perchè nella piazza stessa 
possano ordinatamente trovar 
posto circa duemila spettatori.

Ecco pertanto il programma 
delle manifestazioni:
QUESTA SERA, ORE 21: 

Parte prima: Sousa: Il ves­
sillo stellato, marcia; Schu­
bert : Sinfonia incompiuta,
primo tempo; Puccini: Mada- 
ma Butterfly, fantasia.

Parte seconda: Bizet: Arte­

siana, seconda suite; Pon- 
chielli: La Gioconda, coro e 
danza; Strauss: Il pipistrello, 
ouverture; Rossini: Mosè,
marcia su motivi dell’opera.

Maestro concertatore e di­
rettore : Giuseppe Alessan­
drini.
DOMANI SERA, ORE 21:

Parte prima: Wagner: Tan- 
nahuser, ouverture ; Rismky- 
Korsakoff : Il volo del Calabro 
ne, impressione descrittiva 
De Falla : Danza del fuoco 
Verdi: Aida, atto I, finale at 
to secondo.

Parte seconda: Mussorgsky 
Una notte sul monte Calvo 
poema sinfonico; Puccini 
Bohème, sunto atto H I; Ger 
shwin: Un americano a Pari 
gi; Rossini: Gazza ladra, sin 
fonia.

Maestro direttore e concer­
tatore: Pietro Malandrà.

Alcuni pullman faranno 
servizio da Mantova e da Re­
vere; da Gonzaga e da Mi­
randola.

Cade in curva 
ciclista a Motteggiana

Lo stradino comunale Vigi­
lio Tosi di 66 anni, abitante 
a Motteggiana, in via Sargi- 
nesco, si era recato ieri mat­
tina in bicicletta a pranzo 
presso alcuni suoi parenti. Nel 
primo pomeriggio, dopo essersi 
accomiatato dagli ospiti egli si 
avviava verso la sua abitazio­
ne allorché, giunto ad una 
curva, forse a causa del fondo 
stradale accidentato, perdeva 
il controllotto della guida e fa­
ceva una brutta caduta.

Nell’incidente il Tosi ha ri­
portato la lussazione della 
spalla e dell’omero destro con 
sospetta frattura degli stessi. 
All’Ospedale di Suzzara, ove è 
stato ricoverato, i sanitari lo 
hanno giudicato guaribile in 
una trentina di giorni s. c.

A  C avrian a

Bracconieri di Vaieggio
denunciati da guardiacaccia

(R. S.) - Nella zona di Ca 
vr'ana seno stati fermati dai 
guardiacaccia Chiavarmi e Bo 
na.fi, 3 bracconieri di Vaieggio 
su’ Mincio, i quali hanno am 
mazzate una lepre prima del­
la apertura della selvaggina 
nob'le stanziale.

La Sezione venatoria locale
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Brillava ad intermittenza nel cielo - Questa sera l'osservazio­
ne dovrebbe essere ancora più agevole, tempo permettendo

Le notizie riportate in que­
sti giorni dalla stampa sui 
numerosi avvistamenti di pire- 
sunti dischi volanti compiuti 
nell’Udinese ed in altre parti 
d’Italia, nonché le segnalazio­
ni ufficiali sui passaggi dello 
« Sputnik » nel cielo di Mila­
no, hanno naturalmente ac­
ceso anche la curiosità di nu­
merosi appassionati mantova­
ni che ieri — secondo appun­
to notizie diramate dagli Os­
servatori astronomici —■ han­
no pazientemente scrutato il 
cielo, nella speranza di scor­
gere il terzo satellite sovieti­
co o quanto meno il suo raz­
za vettore, che continuano la 
loro bertiginosa corsa intor­
no alla Terra.

Infatti, da una comunica­
zione della Accademia delle 
Scienze dell’Unione Sovieti­
ca si era appreso che il raz­
zo vettore, proveniente da est, 
sarebbe passato su Milano ie­
ri sera alle 20,08, ad una al­
tezza di poco inferiore a me­
tà della distanza fra lo Ze­
nit e l’orizzonte.

Ora era logico pensare che, 
con cielo sereno, sarebbe sta­
to possibile osservare anche 
dalla nostra città tale pas­
saggio, data la distanza rela­

tivamente breve di Mantova 
dalla capitale lombarda. Co­
sì è appunto avvenuto e nu­
merose conferme dell’gvvista- 
mento del razzo vettore ci so­
no pervenute ieri in redazio­
ne. Fra queste, citiamo per 
tutte quella del signor Umber­
to Zerbiriati, il quale dalla 
sua abitazione di via Maran­
goni ha scorto distintamente, 
ad occhio nudo, dalle ore 20,10 
alle ore 20,18, il vettore sovie­
tico. Esso presentava (come 
del resto anche negli altri 
avvistamenti) luminosità in­
termittente, dovuta al varia­
re della esposizione della sua 
superficie ai raggi del sole. 
L’osservatore riferisce che il 
corpo splendeva per un atti­
mo, rimanendo in ombra poi 
per circa otto secondi. La di­
rezione del moto era nord-est, 
sud-ovest.

Questa sera l’osservazione 
— condizioni meteorologiche 
permettendo — dovrebbe es­
sere anche migliore, tenendo 
presente che il razzo vettore 
giungerà pressapoco dalla 
stessa direzione, con alcuni 
minuti di anticipo sull’orario 
di ieri.

Vivace protesta
d e i  c a c c ia t o r i  d i B n s c o ld o

Trafnite il nostro corrispon- 
lente di Buscoldo, ci è perve­
nuta la seguente lettera da 
iarte del Segretario della Se- 
ione comunale cacciatori di 
ìuscoldo:
« La prego di voler trasmet- 

ere per la pubblicazione quê­
ta mia protesta contro i Diri- 
enti della Sezione provincia- 
? della Caccia, responsabili 

aver prematuramente fissa- 
a la data dell’apertura della 
accia parziale.
« Infatti, l’apertura al 15 a- 

osto nelle sole nostre zone 
a provocato una vera inva- 
ione di cacciatori provenien- 
l da altre province, a danno 
on solo dèi nostri interessi, 
ra anche della selvaggina e 
elle colture. I primi giorni d> 
accia si sono tramutati così 
a una reale battuta colletti- 
a, metrò per metro, e con 
echi scrupoli (un buon cane, 
er ragioni intuitive che non 
iportiamo, ci ha lasciato la 
elle!)) i danni ai medicai e 
Ile colture in genere furono 
otevoli e non sono stati ar­
ecati certamente dai caccia- 
ori. locali. L’errcre sta mell’a- 
er aperto la caccia, non solo 
on un certo anticipo (la da- 
i  del 7 settembre, senza ei­
ezioni, mi sembra la più op- 
ortuna), ma anche perchè 
Lo è avvenuto solo nella no- 
tra e in qualche altra provin- 
ia, favorendo così nella zona 
n afflusso e un coneentra- 
ìento di cacciatori di ogni 
arte d’ftalia.
« Non mi pare questo, oltre 

itto, il modo migliore per ri- 
ripensare i sacrifici assidui 
ne noi compiamo ogni anno 
er incrementare le zone di ri- 
opolamento e per crearne di 
uove.

Primo Gandolfi

L’apertura della caccia rap­
presenta ogni anno un avve­
nimento di grande portata per 
migliaia di appassionati. Net 
giorni precedenti il. Ferrago­
sto abbiamo assistito a mo­
menti di trepida attesa e pre­
parazione; poi; trascorsi ì pri­
mi giorni di. caccia, sono pio- 
mute le critiche al calendario, 
la delusione per l’assenza di 
selvaggina mentre v vaci com­
menti sono stati sollevati per

R A D IO
S I E M E N S

M I L A N O
T E L E V I S I O N E

i certi fattacci veri o presunti 
'di cui si sono macchiati i pro­
tetti di S. Uberto (ci voglia 
perdonare il Santo se questa 
volta dobbiamo parlare male 
dei cacciatori!).

Oggi è la volta delle prote­
ste del Segretario della vena­
toria di Buscoldo. A questo 
proposito noi non intendiamo 
naturalmente rispondere qui 
a nome dei responsabili della 
Sezione venatoria provinciale, 
ai quali le proteste sono ri­
volte, ma, a preposto di aper­
tura al 7 settembre ci permet­
tiamo di chiedere al signor 
Gandolfi —- che si lamenta di 
mancanza di selvaggina mi­
gratoria già al 15 agosto — 
cosa mai avrebbe cacciato al 
7 di settembre in campagna, 
se non la lepre, qualora que- 
st’ultima data fosse stata scel­
ta per l’apertura.

--------- »---------
ABBAGLIATO DAL SOLE

A L I / E S P O S I Z I O N E  D I  B R U X E L L E S

UN GIOVANE OPEUAIO M OGLIESE
VINCE UN CONCORSO INTERNAZIONALE

Si è c la ss if ic a to  in f a t t i  p r im o  n e l  c o n c o rso  d i p re p a ra z io n e  
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C i c l o m o t o r i s t a  i n v e s t e  
u n  c a r r e t t i n o  d e l la t te
Di un grave incidente è ri­

masto vittima ieri, nel tardo 
pomeriggio, il ventunenne 
Luigi Z apparali, residente a 
Falidano.

Verso te 17.20 lo Zapparoli 
a bordo di un ciclomotore era 
partito dalla sua abitazione e 
si stava dirigendo verso Luz­
zara, dove abita la fidanzata, 
per farle visita. Giunto sulla 
strada Gazzina però il ciclo- 
motorista, abbagliato improv­
visamente dai raggi dei sòie 
ormai molto basso sull’oriz­
zonte. non scorgeva in tempo 
uno di quei carrettini per il 
trasporto del latte dalla stalla 
al caseificio che sono general­
mente sospinti a mano. Il, car­
rettino era guidato da una ra- 
gazzetta e procedeva nella 
stessa direzione dello Zappa­
roli.

Purtroppo, quando il ciclo- 
motorista teniava sterzando 
di evitare l’ostacolo era ormai 
troppo tardi perchè la mano­
vra avesse l’effetto supposto, 
sicché il giovane anaava a 
sbattere violentemente contro 
il veicolo, finendo quindi a 
terra. Nell’incidente io Zap­
paroli ha riportato la frattura 
della spalla destra, frattura 
che i sanitari dell’Ospedale di 
Suzzara, ove egli è stato rico­
verato, hanno giudicato gua­
ribile in una trentina di gior­
ni s. c.

D IF F O N D E T E  LA

GAZZETTA DI MANTOVA

vane diciottenne, abita in lo­
calità Brodomagro. Proviene 
da un’onesta e laboriosa fa­
miglia di rudi lavoratori, del­
la quale va molto fiero. Fre­
quentò le scuole elementari e 
d’avviamento del capoluogo di­
mostrando subito intelligenza 
e passione.

Poi scelse il ramo tecnico 
ed a Carpi seppe accattivarsi 

! la benevolenza dei superiori 
iche videro in lui un ragazzo 
dalle molteplici qualità. L’af-

Cirillo Rossi
(T. M.) — L’operaio mo- 

gliese Cirillo Rossi, nato a 
Moglia il 5 agosto 1940 e fre­
quentante il centro professio­
nale ACEG di Carpi, si è clas­
sificato ai primo pesto nel set­
timo Concorso Internazionale 
di Preparazione Professionale 
svoltosi a Bruxelles dal 1° al 
15 agosto.

Il Rossi, che è tornitore, si 
è aggiudicato il massimo pre­
mio gareggiando con i miglio­
ri tornitori di dieci nazioni 
concorrenti e precisamente 
del Belgio, Francia, Inghilter­
ra, Olanda, Lussemburgo, Por­
togallo, Spagna, Svizzera e 
Germania.

Rossi dunque è stato il 
« migliore dei migliori » aven­
do superato in bravura le più 
qualificate maestranze stranie­
re. La sua vittoria inoltre ac­
quista un significato ancor 
più importante, perchè grazie 
alla sua affermazione indivi­
duale l’Italia ha potuto assi­
curarsi il primo premio per 
la mano d’opera specializzata.

Costituisce motivo d’orgo­
glio per i mogliesi constatare 
che nel piccolo centro vi so­
no ancora elementi giovani 
capaci di farsi onore anche in 
campo internazionale, il  gio-

fermazione non gli ha mon­
tato la testa ed ora, come 
prima, non pensa che al la­
voro. Una ditta specializzata 
di Genova lo assumerebbe con 
un buon stipendio e gli lasce- 
rebbe la possibilità di com­
pletare la sua preparazione. 
Ha molta fiducia nel suo av­
venire. Le doti, la volontà e 
i risultati finora conseguiti, 
lasciano del resto prevedere 
che Cirillo Rossi farà molta 
strada.

Ire feriti a Monzambano
in seguito a incidenti stradali

Due incidenti stradali sono 
avvenuti ieri mattina nell’abi­
tato di Monzambano.

Verso le 9,30 il signor Ca­
millo Róssi, a bordo di una 
moto « 160 » targata MN 22822 
stava transitando lungo via 
Guglielmo Marconi, quando 
ad un tratto si vedeva attrar 
versare la strada dal 53enne 
Mario Salandin, del luogo, il 
quale dalla sinistra dove bat­
teva il sole stava portandosi 
sul lato destro per portarsi al­
l’ombra, tenendo in mano una
seggiola. Malgrado un tentati- settimana.

gamba destra e contusioni vel- 
rie al viso e alla regione so­
pracciliare sinistra. Date te 
sue condizioni egli, veniva im­
mediatamente soccorso e tra­
sportato all’Ospedale della no­
stra città, dove i sanitari lo 
trattenevano con prognosi di 
40 giorni. Il Rossi, invece, a- 
vendo riportate soltanto qual 
che contusione al piede destro 
è stato semplicemente medi­
cato dal medico condotto dr, 
Innocente Pacherà, che l’ha 
poi giudicato guaribile in una

S u ccesso  in  v ia  G oito

Due all’ Ospedale
per un violento litigio
Due dei tré protagonisti di 

un violento lifigio svoltosi ieri 
mattina in via Goito, sono fi­
niti all’Ospedale. Si tratta del 
commerciante Sidney Rugge- 
rini di 52 anni, della nostra 
città e del quarantaquattren­
ne Alessandro Venturini, abi­
tante in vicolo Terziario, 13. 
Venuti a diverbio per futili 
motivi assieme ad un tèrzo in-

vo del Rossi per scansare il 
pedone, l’investimento non ve­
niva evitato ed entrambi i 
protagonisti cadevano à terra.

Dei due, il più grave appa­
riva subito il Salandin, che 
riportava la frattura della

C R O N A C H E  G I U D I Z I A R I E

IN TRIBUNALE
Il 28 luglio scorso nella piaz­

za di Castelbelforte vi era un 
carabiniere di servizio per in­
dicare la strada al Procurato­
re della Repubblica che dove­
va recarsi ad esaminare un 
cadavere in una cascina.

Ad un certo momento il Ca­
rabiniere veniva invitato da 
un oste a fare uscire dal pro­
prio esercizio un ubriaco che 
richiedeva del vino nonostan­
te non fosse ormai più nem­
meno capace di reggersi sulle 
gambe.

Il Carabiniere entrava nel­
l’osteria e, poiché non cono­
sceva l’ubriaco, gli domanda­
va i documenti. Questi rifiu­
tava sia di esibire la carta di 
identità, sia di declinare le 
proprie generalità, ed anzi co­
minciava a sbraitare e ad in­
veire contro il tutore dell’or­
dine. Veniva subito informa­
to della cosa il Brigadiere co­
mandante la stazione Carabi­
nieri di cazzo, e l’ubriaco ve­
niva arrestato.

Tuttavia non si rassegnava 
e mentre lo trasportavano in 
caserma, sferrava calci all’in­
dirizzo dei Carabinieri che lo 
tenevano per le braccia. L’e­
nergumeno veniva quindi i- 
dentificato per il 45enne Bru­
no Aleotti da Castelbelforte e 
veniva denunciato alla Procu­
ra per i reati di oltraggio ag­
gravato, resistenza a pubblico 
ufficiale, ubriachezza molesta 
e rifiuto di declinare le gene­
ralità. Ieri l’Aleotti è compar­
so avanti ai Giudici per ri­
spondere dei vari addebiti che 
gli erano contestati.

L’imputato si è limitato a

dire di non ricordare nulla 
dell’episodio incriminato. Non 
cosi, invece, i numerosi testi­
moni che rammentavano per­
fettamente come si erano svol­
ti i fatti e la colossale sbor­
nia del prevenuto.

Il Tribunale alla fine rico­
nosceva l’Aleotti colpevole di 
tutti i reati ascrittigli e lo con 
dannava a cinque mesi e die­
ci giorni di reclusione per l’ol­
traggio; a quattro mesi di re­
clusione per la resistenza a 
pubblico ufficiate a quattro 
mila lire di ammenda per o- 
gnuna delle due contravven­
zioni di ubriachezza e rifiuto 
di generalità. Concedeva la 
sospensione condizionale di 
tutte te pene.

Difesa-, avv. Ciro Golinelli.
— La notte del 13 ottobre 

1955 » Carabinieri della Sta­
zione di Roverbella erano di 
pattuglia nella nota località 
« Sei vie », quando fermavano 
un’automobile al volante della 
quale vi era il 34enna Franco 
Forni, da Massimbona di Goi­
to, sprovvisto di patente.

I Militari denunciavano il 
Forni alla nostra Pretura e 
l’incauto automobilista veniva 
condannato a sei mesi di ar­
resto e 40.000 lire di ammen­
da.

Contro la sentenza il For­
ni appellava sostenendo che,

— Sempre in grado di ap­
pello il Tribunale ha giudica­

li secondo incidente, risol- 
tosi fortunatamente senza 
danni per le persone, si è ve­
rificato poco più tardi, alle 
11,30 in  via Roma, e precisa- 
mente all’incrocio di questa 
con la strada dei Colli.

Il 32enne Enzo Amico, abi­
tante a Milano, stava proce­
dendo alla guida della propria 
autovettura « 1100 » lungo via 
Casotto, diretto alla strada 
dei Colli. Giunto all’incrocio 
con quest’ultima strada, si 
scontrava col 23enne Riccardo 
Tosi, di Monzambano, il qua-

to Francesco Spagnolo, resi- Ie ' 3,n raoto^SSera, provemen- 
dente a Castiglione Mantova- te da Vla Roma è quindi 
no, che era stato condannàto
da’ Pretore il 20 febbraio 1957 
a 50.000 lire di multa, con la 
condizionale, per il reato di 
lesioni colpose.

Il fatto si era svolto il 28 
luglio 1955 nei pressi dell’abi­
tato di Castiglione Mantova­
no. Quella sera il signor A- 
leardo Ferri percorreva la sta­
tale della Cisa in direzione di 
Mantova quando, dopo aver 
superato alcune cicliste, si ac­
cingeva a sorpassare lo Spa­
gnolo che, nella stessa direzio­
ne, procedeva in bicicletta 
portando sul manubrio un pe­
sante sacco.

Improvvisamente, lo Spa­
gnolo deviava sulla sinistra 
costringendo il Ferri ad una 
brusca sterzata.

Malauguratamente, però, in 
quel momento sopraggiunge­
va a bordo di un ciclomotore, 
in senso inverso, il signor Gio­
vanni Rizzi che, investito dal­
l’auto del Ferri, rimaneva fe­
rito. In seguito ad indagini 
dei Carabinieri e della Poli­
zia Stradale sia il Ferri come 
lo Spagnolo venivano rinviati 
a giudizio del Pretore di Man­
tova.

In quella sede tutti i testi-
poiché egli aveva un foglio moni concordavano nell’ad- 
rosa ormai scaduto, i Giudici1 dossare la colpa dell’inciden- 
di appello avrebbero dovuto'
assolverlo perchè il fatto non 
costituisce reato.

Il Tribunale Ieri ha esami­
nato l’appello del Forni, com­
parso in stato di detenzione 
per altra causa, e lo ha re­
spinto in ogni sua parte.

Difesa; avv. Emilio Farlo.

te allo Spagnolo che impru­
dentemente aveva attraversa­
to la strada al Ferri.

Contro la sentenza lo Spa­
gnolo appellava sostenendo 
che non era andato complèta­
mente a sinistra e che ia col­
pa dell’incidente doveva ascri­
versi al Ferri perchè procede-

alla sinistra della « 1100 » -  
aveva continuato per la pro­
pria strada, senza dare la pre­
cedenza.

Fortunatamente, nonostante 
la caduta, il Tosi riportava 
soltanto qualche escoriazione, 
mentre l’automobilista rima­
neva del tutto incolume.

Lievi danni hanno riportato 
i due mezzi.

Sui luoghi degli incidenti si 
sono subito portati i Carabi­
nieri, per gli accertamenti del 
caso.

•  A Pegognaga con sua or­
dinanza n. 3265, del 20 agosto 
c. a., il Sindaco ha revocato 
il provvedimento col quale di­
chiarava zona infetta da afta 
epizootica la località « Mot- 
telle Interne ».

Cessati i motivi che aveva­
no provocato il provvedimen­
to iniziale, cessano anche te 
preoccupazioni degli agricol­
tori.
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va con eccessiva velocità.
Il Tribunale riesaminava ie­

ri l’appello e confermava la 
sentenza del Pretore condan­
nando lo Spagnolo alte mag­
giori spese di giudizio.

Difesa ; avv. Alfonso Michie- 
lotto.

Spettacoli
ANDREANI - La maschera nera 

di Cedar Pass con . Jim  Dawis,
APOLLO - L'urlo dei Comanehes 

con C lin t W alker, V irginia 
Mayo.

A RISTO N  - Quo vadis? con Ro­
bert Taylor. D eborah K err - 
Nuova edizione su grande scher­
mo. U ltim o spettacolo ore 22.

B IO S - Le schiave di Cartagi­
ne con M arisa Allasio, Jorge 
M istral, G ianna M aria  C anale. 
Cinemascope a  colori.

CORSO - Safari ai tropici a co­
lori. Avventuroso.

ITA LIA  - La parola ai giurati - 
con H enry  Fonda. Regia di Lu­
m et. V incitore del festival di 
Berlino del 1957. Prem io del­
l ’Ufficio cattolico in tem aziona­
le del cinem a.

SOCIALE - Lorella con Maurizio 
A rena, Lorella De Luca, T ina 
Pica - C an tano  F . Tagliavini, 
A. F ierro . G . C hristian . P rim a  
visione.

A L L ’APERTO
ESTIV O  ASTRA - La ragazza di 

cam pagna  con W illiam  Holden, 
G race Kelly e B ing Crosby.

dividuo non identificato, pas­
savano poi a vie di fatto e il 
Venturini, percosso dai due 
antagonisti con calci e pugni, 
aveva la peggio, riportando 
ferite al viso e alla gamba de­
stra.

n  Ruggerini, invece, veniva 
morsicato ad un dito della 
mano destra dal Venturini 
stesso. I sanitari dell’Ospedale 
hanno giudicato entrambi i 
feriti guaribili in alcuni gior­
ni. Del fatto si è interessata la 
Questura.

Elette all’ Oblio 
Miss Qstiglia 
e Miss Cinema

All’Oblio, ieri sera è stata 
eletta Miss Ostiglia, nella per­
sona della gentile signorina 
Lina Longhi, ostigliese. Miss 
Cinema è risultata invece la 
signorina Lina Bissola. Dami­
gella d’onore per te elette la 
signorina Rita Grechi.

La commissione era compo­
sta di celebri ex-calciatori co­
me Cappello, Biavati, Sanso­
ne, Diotallevi oltre che dai 
signori Gianstefani di Ferra­
ra e Fazio di Milano.

ANNUNCI
SANITARI
D ott. O liviero Foroni

S p ec ia lis ta
O C U LISTA

Riceve tu tti  1 giorni (escluso U 
m arted ì) ore 9-12 e 16-19 a  Manto­
va - vla P rincipe Amedeo, 14 - 
Tel. 50-16. - Suzzara (O spedale Ci­
vile) m arted ì e dom enica ore 9-12. 
(A. C. M antova 8843 del 21-12-581

R i d u z i o n e  E N  A L
A RISTO N
SOCIALE

Il Tribunale era così compo 
sto: Presidente: dr. Mario Bo- 
sio; Giudici; dr. Luciano BÒ- 
nafini e dr. Egberto Cesaro- 
nl; P.M. : dr. Gilberto Rugge­
n t i  ; Cancelliere: signor Aldo 
Benucci.

RITRO VI
CIAO... tl aspetto  da  G astone • 

B a r R is to ran te  P.zza Cavallot­
ti, 14 - tei. 19-69.

IN  P R O V IN C IA
LA MOLINELLA (C asteldario ) - 

Veglia danzan te  con il com­
plesso Soliani al m icrofono Lo­
rella.

A sola
SOCIALE - 1 corsari del grande 

fium e  con Tony C urtis e Cohen 
Miller.

Bozzolo
ODEON - I l cigno con G race 

Kelly.

P E D IA T R IA  
M E D IC IN A  IN T E R N A

D r. R IN O  G R A N D I
Aerosol - fórn i - rriareóriiteràpIQ 

elettroterapia
A m bulatorio via Conciliazione, 23 
te le f. 50-97. Riceve tu t t i  i giorni 
dalle .11 alle 13 e 15-17. Abitazione 
Borgo Belfiore, 31 - Telef. 55*06 
(A. C. M antova 911 dell’l-3-57V

P R O F . D O T T .

A . P e d e rz in i
M E D IC IN A  G E N E R A L E

bero D ocente i n  P a to lo g ia  M  
dica e M etodologia C lln ic a

A m bulatorio: P iazza Bordello, 52 
v isita : ore 15-18 del lunedi, g l f  
vedi e sabato - Tel. 68-04.
(A. C. M antova, 6861 - 6-9-1967)

Il Dott.
L e a n d r o  P a v e s i

specialista ostetrico gine­
cologo h a  tr a sfer ito  stu ­
dio ed abitazione In V i»  
d e lla  L ib ertà , 6 te l.  12-17 
6 25-78
( A.P. M a n to v a-7557-30-3-50)

C I S T E R N I S T I  -  A U T O T R A S P O R T A M I !
Attenzione da “©MAGNO,,
Stazione rifornimento carburanti A Q U IL A  in B orgo  
B e lfio r e  (Mantova) tei. 51-80 è a Vs. disposizione il

N U O V O  L A V A G G IO  - G R A S S A G G IO  A  P R E S S IO N E

per autotreni, modernamente attrezzato.

VE N E  V A R IC O SE  - EMOR­
R O ID I - F IS T O L E  - PIA G H E  

F L E B IT I
Cure specialistiche

D ott. E nzo T ruzz i
A m bulatorio 'V ia P . Amedeo n . 32 
Tel. 29-42 - V isita dalle 11,30 alle 

12,30 e dalle 15 alle 18.
(A. P . M antova 41284 - 4-2-1954)

A M B U L A T O R IO  P E R  LA 
D IA G N O S I E  L A  CURA 
DE L L E  M A L A T T IE  DEL 

C U O R E  E D E I V A S I

D r. G iann i GeretHni
Ass. Straniero della C lln ic a  ’Car­
diologica dell'U niversità  di Aurigi. 
Riceve tu tt i  1 giorni esclusi festi­
vi e venerdì m a ttin a , ore 10,30-13 
e 15,30-17,80 e per appuntamento 
in via G. A rrivabene, g - Tel. 
55-49 - Abìt. viale Hermada 1-A • 
Tel. 59-37.
(A. C. M antova 5635 - 24-10-68)


